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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Gli eventi sismici
che hanno colpito il centro Italia negli anni
2016 e 2017 hanno determinato una dram-
matica situazione di crisi nelle aree dei
comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis
annessi al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e succes-
sivi. La popolazione residente, le attività
economiche e imprenditoriali, gli ammini-
stratori locali stanno affrontando da quasi
cinque anni, sotto il profilo economico,
relazionale e sociale le conseguenze di una
calamità naturale su cui si innestano quelle

devastanti della più grande catastrofe sa-
nitaria da secoli.

La pandemia da COVID-19, sviluppatasi
a partire dal 2020, ha amplificato a dismi-
sura il quadro delle criticità esponendo un
territorio già segnato a contraccolpi che
accelerano il posizionamento di intere fra-
zioni d’Italia nell’ambito delle aree alta-
mente depresse.

Servono scelte rapide e mirate che espri-
mano la volontà, effettiva e commensurata
alle criticità da superare, di riportare l’Ap-
pennino terremotato e il Centro Italia, di
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cui rappresenta la grande parte, a nuova
vita.

Per quanto grande possa essere stato lo
sforzo profuso per la ricostruzione del tes-
suto urbano e residenziale, esso risulterà di
gran lunga sovradimensionato rispetto ai
risultati che sono, peraltro, di là da venire.
Bisogna attuare un percorso di riconver-
sione economica e ricostituzione dell’eco-
sistema sociale di zone che rappresentano,
dopo le grandi città d’arte italiane, il più
straordinario volano per l’economia circo-
lare e per la cultura, nonché un baluardo
della tutela ambientale delle aree natura-
listiche e non, che tanto spazio trovano
negli obiettivi del Next Generation EU.

Nell’agosto del 2017, primo anniversario
della grande scossa da cui tutto è comin-
ciato, era già evidente come non sarebbe
stato possibile escludere le variabili eso-
gene dal processo di ricostruzione che se-
gue quello che è stato definito il primo
« terremoto plurale » per la molteplicità dei
territori coinvolti e delle problematiche
emerse in ogni ambito. Era evidente che i
territori si trovavano a dover sfidare il
futuro senza abbandonare la propria iden-
tità e che avrebbero dovuto investirvi per
portare crescita e sviluppo. Era altrettanto
evidente che, tra gli obiettivi primari, oggi
non più procrastinabili, si collocava la ne-
cessità di un intervento strutturale (« eco-
nomia del sisma ») perché il processo di
ricostruzione riconvertisse in opportunità
un evento doloroso. Non si è ancora pro-
ceduto ad affrontare una situazione stra-
ordinaria in ambito anche economico con
interventi strutturali straordinari adegua-
tamente impattanti sul territorio nono-
stante anche le comunità locali in ogni loro
componente, dall’istituzionale all’associa-
tiva, dall’università all’impresa, dalla poli-
tica alla rete degli stakeholder nel suo com-
plesso, si siano spese progettualmente per
la necessaria trasformazione dei vantaggi
competitivi in economia della rinascita.

Ne è conseguito il progressivo aggrava-
mento dei disagi e l’acuirsi della percezione
di indeterminatezza del futuro con riper-
cussioni sul tessuto produttivo locale, sulla
qualità della vita presente e sulle prospet-
tive di sviluppo e rigenerazione di un ter-

ritorio in cui la percentuale di abitanti con
più di 65 anni di età è al di sopra della
media nazionale mentre quella con meno
di 14 anni di età è al di sotto. Quale futuro
potrà esserci per le terre colpite dal terre-
moto plurale se non si invertirà la tendenza
favorendo nuovi investimenti per generare
occupazione ? La recente introduzione della
decontribuzione Sud per la regione Abruzzo,
introdotta dal decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, ha dato solo ad una parte di
essi un importante vantaggio competitivo
per la rinascita, misura che merita di es-
sere ampliata all’intera area del cratere.

In questo contesto si inserisce la pre-
sente proposta di legge, che muove le pro-
prie ragioni dalla necessità (e dall’oppor-
tunità) di istituire specifiche aree con age-
volazioni fiscali ad hoc, che facilitino in
particolar modo lo sviluppo sociale e la
rigenerazione urbana. L’istituzione delle zone
franche urbane (ZFU) dell’Aquila e dell’E-
milia (prevista, rispettivamente, dall’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, e dall’articolo
12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125), a cui è seguita la zona
franca urbana sisma centro Italia istituita
ai sensi dell’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è
stata una prima risposta di sostegno alle
attività economiche. Nel tempo, pur trat-
tandosi di uno strumento utile all’indomani
dell’evento calamitoso, non appare suffi-
ciente al pieno rilancio sociale ed econo-
mico di un territorio vasto qual è quello
delle quattro regioni colpite dal sisma nel
2016 e nel 2017.

Nelle crisi di sistema il ricorso alle po-
litiche fiscali agevolate, se legato a forme di
sostegno dell’economia reale, risulta parti-
colarmente incisivo per lo sviluppo dei ter-
ritori.

Del resto, il total tax rate per le imprese
sfiora il 60 per cento e il sistema fiscale
italiano si colloca al terzo posto per com-
plessità a livello globale, preceduto solo da
Turchia e Brasile. Il nostro Paese, inoltre, è
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agli ultimi posti per attrattività fiscale col-
locandosi ai primi posti tra i Paesi dell’Or-
ganizzazione per la cooperazione e lo svi-
luppo economico nei quali l’incidenza della
tassazione – anche sulla retribuzione lorda
dei lavoratori dipendenti – è più elevata.

Di conseguenza, nella prospettiva che
qui interessa, appare necessario e indispen-
sabile prevedere specifiche misure di fisca-
lità di vantaggio per i comuni delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sate dagli eventi sismici a far data dal 24
agosto 2016. In tali territori, pertanto, deve
essere prevista l’istituzione di un’area con-
notata da più significative agevolazioni fi-
scali nella quale, oltre alle imprese già
esistenti, si potranno insediare nuove realtà
produttive opportunamente aiutate. Un’a-
rea di fiscalità agevolata, come noto, è una
zona delimitata all’interno di una nazione
alla quale sono applicate specifiche norme
in materia finanziaria ed economica pre-
disposte con l’obiettivo di attrarre impren-
ditori locali, nazionali e stranieri che pos-
sono essere interessati ad investire nei ter-
ritori che beneficiano di trattamenti van-
taggiosi in ambito fiscale, economico e
finanziario e di procedure amministrative
semplificate.

L’idea alla base dell’istituzione di un’a-
rea di fiscalità agevolata nei comuni del
cosiddetto « cratere » è che tale zona potrà
stimolare una rapida ripartenza economica
in territori completamente fermi da anni,

non solo sotto il profilo della circolazione
della ricchezza, ma anche dell’investimento
sociale, attirando lavoratori provenienti da
tutta l’area di riferimento e anche da altre
zone del Paese. In questo modo si stimolerà
l’avvio di un processo inverso al processo di
spopolamento in atto.

Purtroppo, ad oggi, l’area colpita dagli
eventi sismici del 2016 è fortemente in
difficoltà e priva di nuovi stimoli produt-
tivi. Eppure, vi sono forti potenzialità: in-
fatti, è un territorio molto esteso che com-
prende quattro regioni, l’Abruzzo, il Lazio,
le Marche e l’Umbria, diverse tra loro ma
accomunate dall’essere poste lungo la dor-
sale appenninica, dotate di strutture logi-
stiche in grado di servire il sistema pro-
duttivo, particolarmente vocate all’attività
recettiva e turistica, nonché sede di presti-
giosi atenei universitari che, in sinergia con
il mondo dell’impresa, potrebbero dare av-
vio anche a distretti di high-tech in settori
innovativi.

Esistono, quindi, tutte le condizioni ide-
ali per l’istituzione di un’area di fiscalità
agevolata in questi territori, senza disper-
dere il patrimonio storico, culturale e am-
bientale di cui le aree del cratere sono
ricche. Non da ultimo, è proprio in attua-
zione dei princìpi costituzionali che il le-
gislatore è chiamato a rimuovere tutti gli
ostacoli che impediscono di fatto il pieno
sviluppo sociale ed economico dei territori
svantaggiati.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge reca disposizioni al
fine di promuovere lo sviluppo economico
e sociale nei comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis annessi al decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, e territori contigui, di seguito de-
nominati « cratere », nonché di supportare
le attività economiche, artigianali, agricole
e turistiche ivi esistenti.

Art. 2.

(Istituzione dell’area di fiscalità agevolata
del cratere)

1. Ai fini di cui all’articolo 1, nel cratere
è istituita un’area di fiscalità agevolata de-
nominata « area di fiscalità agevolata del
cratere ».

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sono definiti l’ambito territoriale e
le modalità operative dell’area di fiscalità
agevolata del cratere.

3. Sono ammesse a usufruire dei be-
nefìci previsti per l’area di fiscalità agevo-
lata del cratere, di cui all’articolo 3, i
professionisti, gli enti e le imprese che
svolgono attività di tipo industriale, artigia-
nale, commerciale, agricolo, turistico e di
servizi in genere, ai sensi di quanto previsto
dalla classificazione delle attività economi-
che del codice ATECO 2007, nonché le
piccole e le micro imprese, come indivi-
duate dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003, che
hanno la sede principale o l’unità locale
situata nel cratere.
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4. I benefìci di cui all’articolo 3 sono
riconosciuti ai soggetti di cui al comma 3
insediati nel cratere nel periodo compreso
tra il 1° aprile 2021 e il 31 dicembre 2028
e a quelli già presenti nel cratere alla data
di istituzione dell’area di fiscalità agevolata
del cratere.

5. Sono esclusi dai benefìci di cui all’ar-
ticolo 3 i soggetti che hanno uno scopo
esclusivamente finanziario e quelli di cui
alla categoria F del codice ATECO 2007 che
alla data del 24 agosto 2016 non avevano la
sede principale o l’unità locale nel cratere
e che comunque non concorrono, diretta-
mente o indirettamente, alla crescita eco-
nomica e allo sviluppo sociale del cratere.

Art. 3.

(Regime fiscale agevolato)

1. In conformità a quanto previsto dal-
l’articolo 107 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea in materia di
aiuti concessi dagli Stati, i soggetti indivi-
duati ai sensi dell’articolo 2 della presente
legge possono usufruire, nei limiti delle
risorse stabilite dall’articolo 8, dei seguenti
benefìci:

a) esenzione dalle imposte sui trasfe-
rimenti immobiliari di terreni o di fabbri-
cati situati nel cratere;

b) riduzione dei contributi previden-
ziali e assicurativi, limitatamente al perso-
nale residente nel cratere, assunto con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato;

c) esenzione dai dazi doganali per il
trasporto di merci nel porto di Ancona,
nell’aeroporto di Ancona-Falconara e nel-
l’interporto Marche;

d) riduzione fino al 50 per cento delle
aliquote dell’imposta sul valore aggiunto di
cui alle tabelle allegate al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, relative all’acquisto di beni o di
servizi;

e) limitatamente alle imposte locali,
esenzione totale dalla quota di competenza
dello Stato e riduzione da un minimo del
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20 per cento a un massimo del 50 per cento
della quota di competenza degli enti locali;

f) rimodulazione dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, d’intesa con la
regione Marche, la regione Umbria, la re-
gione Lazio e la regione Abruzzo;

g) riduzione da un minimo del 20 per
cento a un massimo del 50 per cento degli
oneri di urbanizzazione;

h) esenzione dei redditi d’impresa an-
che attraverso strumenti finalizzati al rein-
vestimento degli utili d’impresa, all’incre-
mento dell’occupazione, alla realizzazione
di investimenti in attività materiali e im-
materiali, avendo particolare riguardo alla
ricerca e all’innovazione tecnologica;

i) sostegno al credito anche attraverso
il fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese, di cui all’articolo 2, comma 100,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

2. I benefìci di cui al comma 1 sono
riconosciuti alle seguenti condizioni:

a) i soggetti di cui all’articolo 2 devono
mantenere la propria attività nell’area di
fiscalità agevolata del cratere per almeno
dieci anni, anche a seguito di proroga, pena
la revoca con restituzione dei benefìci go-
duti;

b) almeno l’80 per cento del personale
deve essere assunto tra soggetti residenti
nel cratere o che hanno ivi trasferito la
propria residenza entro sei mesi dalla data
di assunzione.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è adottato il regolamento di
attuazione del presente articolo.

Art. 4.

(Durata)

1. L’area di fiscalità agevolata del cra-
tere ha una durata di quindici anni, pro-
rogabile per altri cinque anni.
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Art. 5.

(Comitato di gestione)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è istituito il Comitato
di gestione dell’area di fiscalità agevolata
del cratere, di seguito denominato « Comi-
tato », avente compiti di coordinamento, di
pianificazione e di promozione, anche a
livello internazionale, dell’area.

2. Il Comitato è composto da nove mem-
bri nominati, uno per ciascuno, dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, dalla pro-
vincia di Macerata, dai comuni del cratere,
dalla regione Marche, dalla regione Um-
bria, dalla regione Lazio, dalla regione
Abruzzo, dall’Autorità del sistema portuale
del Mare Adriatico centrale e dalla camera
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura delle Marche.

3. Il Comitato si avvale degli uffici, della
struttura organizzativa e del segretario ge-
nerale della provincia di Macerata per l’e-
sercizio delle funzioni amministrative ge-
stionali di cui al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

4. L’attività del Comitato è, in partico-
lare, finalizzata:

a) alla rigenerazione e allo sviluppo
del cratere, nel rispetto delle peculiarità
geografiche, paesaggistiche, sociali, cultu-
rali ed economiche;

b) alla realizzazione di interventi edi-
lizi e urbanistici, assicurando la sicurezza
antisismica e l’efficienza energetica;

c) alla valorizzazione delle peculiarità
delle diverse zone del cratere, al fine di
rilanciare l’attività agricola e turistica fa-
vorendo, ove possibile, le colture biologi-
che;

d) all’eventuale modulazione dei be-
nefìci di cui all’articolo 3 in relazione al
grado di sviluppo economico e sociale delle
diverse zone del cratere;

e) alla transizione energetica econo-
micamente sostenibile, attraverso l’impiego
delle energie rinnovabili, l’adozione di tec-
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niche di risparmio energetico, la valorizza-
zione delle comunità energetiche, in un
contesto di economia circolare;

f) alla ricerca tecnologica e scientifica,
anche attraverso lo sviluppo di centri di
ricerca e di innovazione;

g) alla valorizzazione delle risorse
umane, con particolare riguardo alla for-
mazione in ambiti innovativi.

5. Il Comitato può avvalersi di un os-
servatorio tecnico-scientifico, in collabora-
zione con le istituzioni universitarie, le
associazioni di categoria e gli ordini pro-
fessionali presenti nel territorio, per la pro-
grammazione strategica e le attività di mo-
nitoraggio degli interventi.

6. Il Comitato, in conformità a quanto
disposto dal presente articolo, predispone
un piano strategico delle proprie attività da
sottoporre all’approvazione del Presidente
del Consiglio dei ministri entro il 31 di-
cembre di ogni anno. Il primo piano stra-
tegico è predisposto entro tre mesi dalla
nomina dei membri di cui al comma 2.

Art. 6.

(Sportello unico)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Comitato istituisce uno sportello unico av-
valendosi, ove necessario, anche del sup-
porto delle regioni Marche, Umbria, Lazio
e Abruzzo, al quale conferire la compe-
tenza esclusiva per il rilascio delle autoriz-
zazioni, dei permessi, dei nulla osta e dei
certificati, comunque denominati, relativi
all’insediamento di attività economiche nel-
l’area di fiscalità agevolata del cratere, pre-
vedendo la riduzione di un terzo dei ter-
mini ordinari stabiliti dalla legislazione vi-
gente.

Art. 7.

(Ulteriori disposizioni)

1. L’efficacia delle disposizioni di cui
alla presente legge è subordinata all’auto-
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rizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

2. Per quanto non espressamente pre-
visto dalla presente legge si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni del de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio 2013.

Art. 8.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 500 milioni
di euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1,
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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